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Gli Osservatori come best practice europea 
per la gestione della scarsità idrica



Protezione Civile
Nazionale

Autorità di Distretto

Regioni

Enti pubblici
nazionali e privati



Attivazione degli Osservatori permanenti sugli utilizzi idrici 
nei Distretti Idrografici italiani

• Prevenire le crisi idriche 
promuovendo l’adozione di 

apposite strategie di 
risparmio idrico, tutelando 
nel contempo gli ecosistemi 

idrici
Dir 2000/60/CE 

“Water Framework 
Directive”

• E’ una specifica
misura del Piano di 

Gestione delle Acque
di ciascun Distretto.

Attivazione degli
Osservatori nei Distretti

•La Commissione Europea ha 
ritenuto la costituzione degli 

Osservatori un elemento utile ai 
fini del superamento delle 

criticità riscontrate in merito 
all’applicazione, sui Distretti 

idrografici italiani, della 
Direttiva quadro in materia di 

acque 2000/60/CE.

Obiettivo raggiunto!



Rafforzamento
della

cooperazione Innovativo 
sistema integrato 

di governance
della risorsa idrica

Gestione 
sostenibile delle 
risorse idriche

Disponibilità e 
trasparenza delle

informazioni e 
dei dati

Gestione proattiva
degli eventi

estremi, di siccità o 
carenza/crisi idrica

Attenzione nei 
confronti delle 

specificità 
territoriali

Dialogo tra i 
soggetti di cui alla 
governance della 

risorsa idrica 



Situazione 
non critica

Severità 
idrica 
bassa

Severità 
idrica media

Severità idrica 
alta
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Definizione di un modello proattivo
di gestione delle crisi idriche



I valori degli indicatori 
di crisi idrica sono al 
di sotto di fissati valori 
«soglia» ovvero tali da 
prevedere la capacità 
di soddisfare le 
esigenze idriche del 
sistema naturale ed 
antropico

La domanda idrica è 
ancora soddisfatta, ma 
gli indicatori mostrano 
un trend peggiorativo, 
le previsioni 
climatiche mostrano 
assenza di 
precipitazione e/o 
temperature 
eccedenti i valori 
ordinari per il periodo 
successivo.

Lo stato di criticità si 
intensifica: le portate in alveo 
risultano inferiori alla media, 
la temperatura elevata 
determina un fabbisogno 
idrico superiore alla norma. i 
volumi accumulati negli 
invasi e nei serbatoi non sono 
tali da garantire gli utilizzi 
idropotabili, irrigui, industriali 
e ambientali con tassi di 
erogazione standard. Sono 
probabili danni economici e 
impatti reversibili 
sull’ambiente. 

Sono state adottate tutte le 
misure preventive ma prevale 
uno stato critico non 
ragionevolmente prevedibile, 
nel quale la risorsa idrica non 
risulta sufficiente ad evitare 
danni al sistema, anche 
irreversibili. 
Sussistono le condizioni per la 
dichiarazione dello stato di 
siccità prolungata ai sensi 
dell’art. 4.6 della Dir. 
2000/60/CE o, in casi più 
gravi, per l’eventuale 
richiesta, da parte delle 
Regioni interessate, della 
dichiarazione dello stato di 
emergenza nazionale
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Monitoraggio dello 
stato di attuazione e 
valutazione 
dell'efficacia delle 
azioni previste dalla 
pianificazione di 
distretto per il 
riequilibrio del 
bilancio idrico; etc.

Assume il ruolo di 
Cabina di Regia per 
la gestione della 
crisi idrica, ai fini 
dell'attuazione 
delle azioni definite 
nel Piano di 
Gestione della 
Siccità del Distretto.

Mantiene il ruolo di 
Cabina di Regia per la 
gestione della crisi 
idrica, identificando  le 
misure necessarie alla 
riduzione degli impatti 
della siccità, sulla base 
dei contenuti del Piano 
di Gestione delle Siccità. 

Fornisce il supporto 
informativo/operativo al 
fine di contribuire alla 
definizione delle decisioni 
per la gestione 
dell'eventuale emergenza 
da parte degli organi della 
Protezione Civile 
Nazionale e delle altre 
Autorità competenti 
coinvolte.1
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Dal 13 luglio 2016 a tutto il 2017 …
L’attività degli Osservatori è stata
particolarmente intensa nel corso del
2017, a causa del lungo periodo di siccità
che ha interessato la quasi totalità dei
Distretti Idrografici.
Si è caratterizzata per la costante azione
di concertazione tra i soggetti deputati
alla governance della risorsa idrica, al
fine di individuare le misure ed i
provvedimenti più idonei a fronteggiare
le problematiche legate alla scarsità
idrica che hanno interessato i vari
territori e supportare l’attività del
Dipartimento della Protezione Civile e le
Autorità coinvolte.

Le condizioni meteo-climatiche che
hanno caratterizzato «positivamente»
(dal punto di vista della severità idrica)
il primo semestre del 2018, fatta
eccezione per alcune aree, in cui i
livelli di severità idrica destano ancora
qualche preoccupazione e la cui
evoluzione è costantemente
monitorata, ci si è potuti dedicare al
miglioramento della governance,
sviluppando una serie di iniziative
alcune delle quali verranno meglio
illustrate nella giornata odierna.

Primo semestre 2018 …



redigere uno schema 
di bollettino ufficiale, 
nonchè uno schema 

operativo per 
l’adempimento delle 
procedure di cui al 

punto 7.2 delle 
Delibere C.I.P. sul DE

armonizzare, su tutto il territorio 
nazionale, i criteri per la 

determinazione dei livelli di severità 
e per la definizione delle procedure 

di trasmissione e validazione dei dati

implementare su 
ciascun Distretto lo 
schema funzionale 

per 
l’individuazione dei 

livelli di severità 
idrica

assicurare che le comunicazioni 
riguardanti la situazione climatica 

ed idrologica in atto, le possibili 
evoluzioni, etc., siano realizzate 

secondo standard e format univoci

costituire un 
gruppo di lavoro 

per l’analisi 
economico-
ambientale

presentazione di una proposta di 
manuale tecnico (ISPRA) degli 

indicatori meteo-climatico-idrologici 
di siccità e costituzione di un network 

di enti di ricerca, in continuo e su 
tutto il territorio nazionale, dei dati 

sugli indicatori meteoclimatici



Dalla collaborazione tra le Direzioni DG STA e DG SVI,  
in particolare con la delegazione italiana 

della Convenzione delle Alpi, 
grazie della crescente attenzione che si sta 

progressivamente manifestando tra i paesi della UE 
in merito all’attività degli Osservatori, 

nel corso del primo semestre del 2018, 
la DG STA, in rappresentanza del MATTM, 

ha partecipato ha 2 importanti eventi, 
illustrando le caratteristiche di questo innovativo 

sistema di governance italiano e 
riscuotendo significativi apprezzamenti.

Anche in quest’ultima settimana sono pervenuti 
ulteriori inviti a partecipare a workshops, Forum, 
progetti, etc., a livello internazionale, in corso di 

definizione.



Best practices
in Europe



Vienna 23.01.2018
2nd  Workshop on the Water Platform of the 

Alpine Convention on Drought risk Management in the Alps

Breitenwang 05.06.2018
7th Water Conference- Water in the Alps –

Management of hydrological extremes and sustainable
hydropower use.



Vienna 
23.01.2018



Breitenwang
05.06.2018



Per maggiori informazioni vi invitiamo a visitare il sito del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare: 

nonché i siti delle Autorità di distretto idrografico


